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L’EURO 
Un po’ di storia 

 
 

Alcuni aspetti letterari (e film) riconducibili a grandi crisi del passato 

 
1. Il libro «Furore» pubblicato nel 1939 di John Steinbeck (1902-1968) 

racconta la crisi dell'economia americana, iniziata nel 1928 (e durata 10 
anni) con la caduta dei prezzi agricoli e la successiva fase del 29 ottobre 
1929, quando affondò la Borsa di New York. Viene narrato l’esodo verso 
la California della famiglia Joad ed il loro viaggio sulla Route 66. 

2. Il libro «E adesso, pover’uomo ?» pubblicato nel 1932 di Hans Fallada 
(1893-1947) titolo originale «Kleiner Mann» ambientato negli ultimi anni 
della repubblica di Weimar. Un racconto dentro la cornice di un romanzo 
sentimentale. 
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3. Il libro «Protestantesimo e spirito del capitalismo» di Max Weber 
(1864-1920) evidenzia le influenze e le interconnessioni della 
religione sull’economia e quelle dell’economia sulla religione. Ma fu 
soprattutto nella Conferenza di Monaco del 1919 (intitolata Politica 
come professione) che iniziò, da parte di Weber, l’analisi del termine 
tedesco Beruf (lavoro, vocazione). «Vivere di politica o per la 
politica». 
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• Zoll Verein e poi ? 

• Dallo SME (1979) all’Euro 

• I prototipi 

• Gli incontri (Prodi Presidente del Consiglio – 1996/1998 e Ciampi 
Ministro del Tesoro) 

• Una data storica: 1 Gennaio 2002 

• I cambi ed i resti nelle monete metalliche 
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• Le resistenze della Bundesbank. Il difficile abbandono di una cintura di sicurezza. 
Schuld: debito, colpa. 

• Il sottile gioco di sponda di alcuni paesi del nord: Wolfgang Schäuble e Gerrit Zalm 

• Serious concern (seria preoccupazione) e Going concern (continua 
preoccupazione) nel Rapporto (1998) sottoscritto dai Banchieri centrali riuniti 
all’IME 

• Difficoltà nei rapporti con la Spagna (Aznar 1996) 

• L’Euro Tassa (poi restituita) inventata da Prodi 

• La ritrovata «credibilità» ed il risanamento di bilancio 

• Dichiarazione di Chirac a Chambery (1997) ed il favore della Francia 

• Il grande lavoro preparatorio 

• Il forte entusiasmo registrato in Europa 
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1 Gennaio 2002 

Una data memorabile 
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Una visione generale 

Un grande progetto 

Un orizzonte più ampio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Romano Prodi 

Presidente della Commissione europea dal 9/1999 al 10/2004 
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• «Portare l’Italia nell’Euro significa salvarla» (C.A.Ciampi) 

• Rischio di cambio e differenza di prezzo 

• La convenienza 

• Vicende ed Incontri particolarmente significativi 

• Tempo e Forma (Draghi e Lagarde) due fattori di grande influenza e 
primissimo piano 

• Il mondo è cambiato (Charles Michel: Nessuno vince da solo -2023) 

• Attualità (Pandemia e Gas). Una questione di dimensioni 
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Un evento eccezionale verso una sempre maggiore integrazione 

«Ma…» 
In Italia qualche problema 

 

 

• Dopo il 1 gennaio 2002 non furono istituite le commissioni provinciali di controllo sui 
prezzi esposti e non fu imposto né controllato l’obbligo di doppia esposizione del prezzo 
(in lire ed euro) per un adeguato periodo di tempo (almeno 6 mesi) 

• Fu insufficiente il contrasto alla disfunzione tra cambio ufficiale (1 euro = 1936,27 lire) e 
cambio di fatto (1 euro = 1.000 lire) 

• In generale, non fu disposta una corretta vigilanza al momento del passaggio lira/euro 

• L’esperienza estera (un indicatore particolare) 

 
«Ma tant’è, tutti s’alzavano.» (Manzoni) 
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• BCE (Banca Centrale Europea) ha per fini istituzionali: stabilità dei prezzi, vigilanza 
sulle politiche economiche nazionali, contribuzione alla solidità del sistema 
bancario europeo 

• BEI (Banca Europea per gli Investimenti) di proprietà degli Stati membri, 
contribuisce all’integrazione europea, allo sviluppo ed alla coesione 

• MES (European Stability Mechanism) il fondo che gestisce gli aiuti ai paesi 
membri in difficoltà finanziarie (con la riforma si prevede che si trasformi 
gradualmente in European Monetary Fund pienamente integrato nelle strutture 
comunitarie, oggi ha natura intergovernativa ed ha per azionisti gli Stati che lo 
hanno costituito) 

• Covid e Guerra in Ucraina. Problemi enormi e di dimensioni più grandi e diverse: 
economici, politici, geografici. L’urgenza di una pronta e nuova risposta europea 
all’Inflation Reduction Act (USA, 350 mld di dollari) 

• Necessità di immaginare e creare un nuovo «Made in Europe» 
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• Oggi la storia accelera molto più velocemente che nel passato e cambia la 
complessità e la contemporaneità delle minacce e delle sfide 

• Nei periodi di crisi occorre saper creare nuovi strumenti di intervento 
rapido e comune (concetto di forza e solidarietà), ad esempio, per un 
sostegno alle imprese senza distinzione di nazionalità 

• Questioni che si aprono: produrre nuovo debito comune ? Ed ancora, 
Bruxelles avrebbe la gestione delle politiche industriali o militari, tolte alle 
sovranità nazionali ? 

• Una soluzione possibile… 

• Euro-bond: obbligazioni emesse dagli stati nazionali ma garantite dalla 
totalità dei membri dell’Unione Europea (solidarietà e forza) e 
caratterizzate da un vincolo di destinazione 



 

FINLANDIA 
 

Dal Marco finlandese all’Euro 
(1 gennaio 2002) 



 

 
 
 
 

 

Dal Fiorino olandese all’Euro 
(1 gennaio 2002) 

OLANDA 
 



 

 

 

 

 
Dalla Peseta spagnola all’Euro 

(1 gennaio 2002) 

SPAGNA 
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Ora possiamo guardare al futuro, in tutta l’Europa, con 
maggiore tranquillità e solo alla differenza di prezzo tra i vari 
prodotti. Ed è tutto più semplice: 

- Programmare spese 

- Fare previsioni di acquisti 

- Contrattare il prezzo delle varie merci 

- Effettuare pagamenti… 


